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Norme per il 5° Congresso Nazionale straordinario 
 

 
 
 
Il 5° Congresso nazionale straordinario dello SDI è convocato a 
Fiuggi nei giorni 13-14-15 aprile 2007. 
 
 
 
Gli adempimenti preliminari 
Entro il 10 marzo 2007 la Commissione Nazionale Congressuale 
trasmette alle Commissioni Congressuali Regionali gli elenchi 
degli aventi diritto al voto e la mozione congressuale nazionale 
presentate al Consiglio Nazionale del 3 marzo 2007. 
 
Le Commissioni Congressuali 
Le operazioni congressuali sono coordinate dalla Commissione 
Nazionale Congressuale nominata dal Consiglio Nazionale del 3 
marzo 2007. 
Le Commissioni congressuali sezionali,  provinciali e regionali 
sono nominate dai rispettivi Comitati Direttivi e sovrintendono, ai 
rispettivi livelli alla preparazione ed allo svolgimento delle 
Assemblee congressuali. 
Le Commissioni nominano al loro interno un Coordinatore. Questi 
convoca la Commissione anche se a chiederlo è un solo membro 
della stessa. 
Le Commissioni decidono all’unanimità. In caso di dissenso 
decide la Commissione di livello superiore.  
 
 
La Commissione verifica poteri 
La  Commissione verifica poteri è nominata all’inizio dei lavori 
delle Assemblee congressuali. 
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La Commissione verifica poteri controlla ed accredita gli aventi 
diritto al voto. Accerta, qualora lo ritenga opportuno, la loro 
identità ed esercita le funzioni di scrutinio nelle operazioni di 
voto. 
 
 
Le Assemblee congressuali sezionali, territoriali e provinciali 
Le Assemblee Congressuali sezionali e territoriali si terranno nel 
periodo compreso tra il 15 ed il 22 marzo 2007. 
Le Assemblee congressuali provinciali non rinnovano gli 
organismi dirigenti. 
Le commissioni provinciali territoriali autorizzano lo svolgimento 
delle Assemblee congressuali sezionali laddove vi siano almeno 
10 iscritti. 
Nel caso in cui si registri la presenza di sezioni con meno di 10 
iscritti o nel caso in cui vi siano comuni con iscritti ma privi di 
sezione territoriale, le Commissioni provinciali convocano 
Assemblee territoriali accorpando più comuni in modo omogeneo. 
Le Commissioni provinciali congressuali devono comunicare agli 
iscritti, con almeno 3 giorni d’anticipo, la data delle Assemblee 
congressuali sezionali e territoriali. 
Le Assemblee congressuali provinciali si terranno nei giorni  23, 
24 e 25  marzo 2007. 
Le Assemblee Congressuali provinciali eleggeranno i delegati per 
le rispettive Assemblee congressuali regionali in base alla tabella 
allegata. 
Le Commissioni  congressuali provinciali devono informare gli 
iscritti della data e degli orari del dibattito congressuale e del voto 
finale. 
 
 
Le Assemblee congressuali regionali. 
Le Assemblee congressuali regionali si svolgeranno nel periodo 
compreso tra il 30 marzo ed il 1 aprile 2007 ed eleggeranno i 
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delegati al 5° Congresso nazionale straordinario come da allegata 
tabella. 
Le Assemblee congressuali regionali non rinnovano gli organismi 
dirigenti. 
 
 
Mozioni locali 
Possono essere presentate mozioni locali se corredate dalle firme 
del 15% degli iscritti o dei componenti il Direttivo relativo. 
Per poter accedere all’Assemblea congressuale superiore la 
mozione deve ottenere non meno del 30% dei voti congressuali. 
A livello regionale possono presentare mozioni locali regionali 
solo i delegati eletti su rispettive mozioni locali provinciali. 
Tutti i documenti locali che riguardano la politica nazionale 
devono essere votati alternativamente alla mozione nazionale. 
 
 
Il  voto congressuale 
Hanno diritto al voto congressuale gli iscritti allo SDI nell’anno 
2006 così come comprovato dagli elenchi che la Commissione 
Congressuale Nazionale trasmette alle Commissioni Congressuali 
Regionali. 
Il voto sulla mozione congressuale è palese.  
L’iscritto esercita il diritto di voto nella struttura di partito del 
Comune di residenza. 
Ad ogni livello le Commissioni congressuali possono autorizzare, 
in caso di un impedimento di un delegato a partecipare, 
l’attribuzione dei voti congressuali da lui rappresentati ad altro 
delegato che comunque non potrà rappresentare più di una delega 
oltre alla propria. 
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I Delegati. 
Il numero dei delegati al 5° Congresso Nazionale straordinario è 
stabilito nel numero di 724 dei quali 484 delegati eletti in 
rappresentanza degli iscritti al partito per l’anno 2006 con un 
rapporto di uno ogni 149 iscritti e di 240 delegati in 
rappresentanza dei voti ottenuti dalla Rosa nel Pugno alle elezioni 
per la camera dei deputati del 9 e 10 aprile 2006 in rapporto di uno 
ogni 4019 voti elettorali. Inoltre sono previsti  50 delegati proposti 
dalla FGS, dalle organizzazioni sindacali, dalle associazioni o 
Fondazioni di area socialista e approvati dalla Commissione 
Nazionale Congressuale. 
Le Assemblee congressuali regionali dovranno eleggere i delegati 
nazionali in modo rappresentativo degli iscritti e dei voti elettorali 
di tutte le Federazioni provinciali.  
Nell’elezione dei delegati, a tutti i livelli, nessuno dei due sessi 
può essere rappresentato in misura superiore ai 2/3 
 
Modalità di votazione 
Nel caso in cui l’Assemblea congressuale sezionale, territoriale, 
provinciale e regionale si svolga con un solo documento si 
procede con votazione a scrutinio segreto per l’elezione dei 
delegati. Unica deroga è prevista nel caso il 90% degli aventi 
diritto al voto decida per il voto palese. 
La votazione a scrutinio segreto per i delegati avviene a lista 
aperta ed esprimendo un numero di preferenze non superiore ai 
2/3 dei candidati da eleggere. 
Nel caso di presentazione di più documenti congressuali, la 
votazione sui documenti è palese mentre quella sulle persone è 
segreta con la sola esclusione dei casi in cui il 90% degli aventi 
diritto al voto non decida di votare a scrutinio palese. 
Per quanto riguarda l’elezione dei delegati la ripartizione avviene 
in parti uguali tra i delegati di ogni singola lista in misura 
proporzionale ai consensi ottenuti dalla lista stessa.  
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Verbali congressuali. 
I verbali delle Assemblee Congressuali, sottoscritti dalle 
Presidenze e dagli scrutatori, devono essere trasmessi alle 
Commissioni Congressuali superiori entro il giorno successivo lo 
svolgimento delle Assemblee congressuali. 
I verbali devono contenere il risultato dei lavori delle Assemblee 
congressuali, specificando il numero degli  aventi diritto al voto, 
dei votanti, i nomi dei delegati eletti per ciascuna mozione, nonché 
eventuali eccezioni o contestazioni. 
 
 


